
Società di Ricerca e Studio della Romagna Mineraria
ASSEMBLEA GENERALE ORDINARIA

A tutti i soci

Per il giorno 24 maggio p.v. è convocata l'Assemblea Generale Ordinaria del Soci, a 
Formignano di Cesena, via Pedrizzo, presso il villaggio minerario -prima convocazione 
alle ore 9, e seconda convocazione alle ore 16,00- per trattare il seguente ordine del giorno:

1. Relazione della Presidenza
2. Votazione del Bilancio
3. Varie ed eventuali 

Si allega copia del bilancio relativo all'esercizio dell'anno 2013.
Possono votare i Soci in regola con le quote versate sino all'esercizio 2013.
Cordiali saluti 
Il Presidente
Lanfranco Gentili.

DELEGA

iO SOTTOSCRITTO ___________________________ _____________DELEGO IL SIG. ___________________

________________________________________ A RAPPRESENTARMI NELL’ASSEMBLEA GENERALE ORDI-

NARIA DELLA SOCIETA’ DI RICERCA E STUDIO DELLA ROMAGNA MINERARIA CHE SI TERRA’ IL GIORNO 24 

MAGGIO PRESSO IL VILLAGGIO MINERARIO DI FORMIGNANO.

_____________________, _______________________________

IN FEDE

_____________________________________________________

N.B.: non è ammessa più di una delega per iscritto.





VI Giornata Nazionale sulle miniere 
La giornata Nazionale sulle Miniere  è un'iniziativa in scala nazionale volta a coinvolgere le realtà 
minerarie italiane, giunta quest'anno alla sesta edizione. Per l'occasione il villaggio minerario di 
Formignano di Cesena - Via Pedrizzo  sarà aperto ai visitatori nel pomeriggio di sabato 24 maggio dalle 
ore 15 alle 18,30.

Vuole essere questa giornata un momento significativo come memoria del lavoro importante e, spesso, 
tragico nelle miniere.  

In questi giorni, purtroppo, assistiamo al dramma provocato da un'esplosione in una miniera di carbone 
a Soma, vicino a Smirne, in Turchia. Le ultime notizie riferiscono di oltre 200 minatori morti, 700 feriti e 
tanti ancora bloccati a duemila metri di profondità. L'incidente è avvenuto durante il cambio di turno per 
un esplosione dovuta, pare, ad un corto circuito elettrico. Le fiamme divampate ed il fumo molto denso 
hanno invaso le gallerie lasciando poca via di scampo. Si parla di oltre 300 dispersi e con il passare delle 
ore sono quasi nulle le possibilità di trovare qualcuno ancora in vita. Tra le vittime vi sono moltissimi 
minorenni di età compresa tra i 14 e 18 anni e si registrano morti anche fra i soccorritori.



e disposto ad ascoltare, perchè nella vita c’è 
sempre qualcosa da imparare, da tutti. E poi 
c’era sempre, Vittorio: che ci fosse da montare 
un palco, o sistemare  sedie, o accogliere 
ospiti in miniera, o accompagnarli nella visita 
turistica al villaggio, soprattutto se era Vania, la 
sua Vania, a fare da guida. Ma la sua specialità 
era la Boratella, a un tiro di sasso da Monte 
Jottone, dove era nato e dove passava quanto 
più tempo poteva. La conosceva “come e più 
delle tasche dei suoi calzoni”. Il padre aveva 
lavorato al pozzo Montegiusto e lui, bambino, 
aveva giocato nelle gallerie dei Fondoni, fra i 
carrelli abbandonati. E alla Boratella, dopo il 
suo intervento e aggiustato un problema ad un 
mio piede, ci eravamo ripromessi di tornare 
insieme, per un sopralluogo in un’area sotto 
la testata della valle. Conosceva la posizione 
di ogni camino, di ogni pozzo, anche di quelli 
oramai cancellati dalle frane che tormentano 
calanchi e campi, dalla Boratella su fino ai crinali. 
Amava quei declivi irrequieti, i crinali spazzati 
dal vento e, in particolare, un rifugio, lontano 
dai rumori del mondo e dalla cui cucina, regno  
della moglie Carla, profumi ormai dimenticati 
nelle nostre città, pian piano andavano a 
riempire tutta la casa, e ne inebriavano gli ospiti: 
alla Falconara, poche case sovrastate da quel 
Monte Jottone dove ora riposa.

d.f.

Sì, è proprio lui, Vittorio. Un saluto a mano 
aperta, un sorriso, una pacca sulle spalle, 
la battuta pronta, un’ironico sfottò senza 
cattiveria, come avrebbe fatto un fratello 
maggiore … Una profonda conoscenza del 
mondo e della vita,  acquisita soprattutto 
sperimentandola e vivendola intensamente e 
duramente. L’amico pronto a venirti in soccorso 
non con aria di superiorità, ma mettendosi di 
fianco a te dicendo senti, e se provassimo ... 


